COMUNICATO   STAMPA

L’avv.Bruno Sazzini, Segretario Generale dell’Associazione Nazionale Forense, in merito al Congresso di Roma dichiara:

Il principale motivo di soddisfazione è dato dalla riaffermazione della centralità del Congresso, quale unico momento di determinazione della volontà dell’avvocatura, anche rispetto a qualche tentativo di etero-direzione, che si è espressa, per la prima volta, per un progetto di riforma delle libere professioni e dell’ordinamento professionale e nell’indicazione del percorso di proposta (richiesta di incontro con le Commissioni Parlamentari; richiesta al Parlamento di calendarizzazione, previa unificazione, delle proposte di legge sulle professioni, ecc.).
Altro aspetto da sottolineare la partecipazione ai lavori delle Camere Penali e dell’Aiga, segnale, seppure con riserve critiche, di volontà unitaria.

L’assemblea, nell’unanime condanna nel merito e nel metodo del provvedimento Bersani, ha evidenziato una diversa sensibilità sulle valutazione politiche e i mezzi di prosecuzione della protesta, emersa nelle votazioni del documento c.d. politico, in una democratica contrapposizione dialettica, con l’unico neo di un sistema di votazione assolutamente inadeguato al numero dei delegati presenti.
Esprimiamo comunque soddisfazione per il sostanziale recepimento all’interno delle mozioni congressuali della posizione sostenuta da tempo dall’ANF : ci riferiamo alla richiesta di approvazione in tempi brevissimi della legge quadro sulle libere professioni, con la revisione e l’adattamento delle recenti, parziali modifiche, all’interno di un contesto organico.  

